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COME SI GIUNSE Al GRAVI INCIDENTI NELLA TAPPA DEI PIRENEI 

Cronistoria di tutto ciò cho accadde 
da Pinard a St. Gaudens agii italiani 

l'u un loloiirolo a provocare I incidente sui Col d'Aspin - // racconto di Bartaii 
"Non vaili staccare Bobet perché avevo paura - Due opinioni di Fausto Coppi 

SANREMO. 28. — La gente vuol 
sapere e chiede: « Come è andata, 
davvero, sul Col d'Aspin f ». C'osi, pre­
cisamente: il fotografo di « Miroir 
Sport ». sulla motocicletta numero 
113. tagliò la strada a Bartaii. che fre­
nò di colpo. Gino fu colpito con u n 
pugno in testa, sbandò, urtò 'iella 
ruota della bicicletta di Rabip. e cad­
de con lui. La gente si gettò addos­
so a Bartaii. lo picchiò, gli sputò ad­
dosso, lanciò in un prato la sua bi­
cicletta. Bartaii si difese col pugni. 
finché arrivò Goddet. che diede il 
« braci; » e la polizia diradò la mi­
schia. 

La parola a Bartaii: « Sono alla fi­
ne della mia carriera; ho due figli; 
corro da venti anni. Nel « Tour » 
avrei potuto trovare altri incidenti 
più gravi. Nel « Tour » — per me — 
c'era anche il rischio di morire. Da 
Pan a Saint Gaudens sono sempre 
stato sulla ruota di Bobet. e jxissavo 
in testa quando la strada era larga. 
Vita coi sa sfrenata, eppure stavo be­
ne. mi sentivo forte, avevo sempre 
fame. Quando Robic si staccò. Ku-
bler mi disse: a Andiamocene, Gino, 
perche Robic è « cotto »; gli prende­
remo un quarto d'orai ». Feci finta 

bet ebbe una lejucra crisi e Ockers 
mi rinnovò la proposta di Kubler. 
Risposi che io avrei aspettato Bo­
bet: dopo quello che avevo visto e 
sentito, preferivo restare con « Loul-
son ». Ockers insistette e mi disse: 
« lo resterò con te e ti difenderò ». 
Af« no» si trattava di avere una di­
fesa: botte non ne avevo ancora avu­
te: si trattava di impedire alla gen­
te di darmi fastidio. Quelli del Col 
d'Aspin, applaudendo Bobet, non a-
vrebbero avuto il tempo di fischiare 
ed Insultare me. Ockers è meno co­
nosciuto di Bobet. Devo dire che i 
corridori di Francia sono stati mol­
to gentili: Bobet, Robic, Geminiani 
e Brulli mi hanno difeso. 

Mi spiace, mi spiace tanto per quel­
lo che è accaduto: ma per evitare 
fatti ancora più gravi quando il 
« Tour » fosse giunto a Sanremo, ho 
preferito il ritiro. Ero venuto al 
« 7'owr » per fare del ciclismo, non 
della boxe Ho accettato che Co­
lombo restasse a casa, ho offerto i 
mici premi alla squadra, ho rinun­
ciato a quattro milioni di ingaggi in 
Belgio, mi sono sempre comportato 
correttamente con tutti: potevo sup­
porre che mi avrebbero trattato così 

di non sentire. Più tardi, anche Bo- sul Col d'Aspin? » 

Giorno per giorno 
No. Bartaii non doveva essere trat-

trato così 
La gente vuol sapere e chiede: 

« Perdio la stampa e la gente di 
Francia (certa stampa e certa gen­
te) si è comportata così male con 
i corridori d'Italia? ». Perchè, in 
Francia, le vittorie di Bartaii e del­
l'Italia restano sullo stomaco, non 
si digeriscono. Premesso che già pri­
ma del « Tour ». la stampa aveva 
creato attorno a Bartaii un clima 
caldo. Ecco — giorno per giorno — 
come sono andate le cose. 

19 lugl io: nella tappa a cronome­
tro Dinard-Saint Brieuc. Bartaii è 
preso di mira da uno spettatore, che 
gli lancia contro un bastone per far­
lo cadere Bartaii evita di giustez­
za ti colpo e la sera, va da Goddet 
a denunciare it fatto. Goddet pro­
mette che farà sorvegliare la corsa 
di Bartaii. 

20 luglio- la R.l) F. e i giornali di 
Francia (ed in special modo it quoti­
diano fascista « L'Aurore ») accusa­
no i « Cadetti d'Italia » di a lavora­
re » per conto di Bartaii e della sua 
squadra. Si rimprovera ai ragazzi di 
Binda e di Mori di non dare aiuto 
alle fughe e di approfittare della 
maggior freschezza per vincere, poi, 
in volata. 

21 lug l io: sulla strada, i € Cadet­
ti d'Italia » sono fischiati, insultati, 
tacciati di « Porci » e « Macaronì ». 
La stessa sorte subiscono molti gior­
nalisti italiani. 

22 lugl io: a Bordeaux, Pasotti bat­
te m volata Dcsbats e viene fischiato 
ed insultato a lungo. La R.A.t. e i 
giornalisti d'Italia dimenticano, o ac­
cennano appena all'incidente, per 
non mettere altra legna sul fuoco 
ed anche perchè Binda lo ha chie­
sto come un favore personale. 

23 lugl io: continuano i fischi per 
t corridori e i giornalisti. A nome 
nostro, Gianni Brera chiede a Goddet 
una conferenza che poi non si à 
fatta, perchè il « patron » ha assi­
curato « che ci avrebbe pensato lui 
a mettere le cose a posto ». 

24 lugl io: i giornali di Francia pre­
gano il pubblico di stare calmo e 
cominciano a dire che la tattica di 
di Binda è regolare anche se piace 
poco. 

La giornata di martedì 
25 lugl io: ai piedi del Col d'Au-

ipifi. Bartaii. Magni. Pasotti. Lam-
hrrtmi. Biagioni. Corrieri e Pedroui. 
sono fischiaf, urlati, battuti. Ciono­
nostante, Bartaii vince la tappa dei 
Pirenei e Magni conquista, a Saint 
Gaudens. la maglia gialla. Anche Ku­
bler ed un giornalista di e Le soir » 
di Bruxelles, sono presi a batte. 

Ore 16: Bartaii annuncia ai gior­
nalisti ed alla radio la sua intenzio­
ne di ritirarsi dal « Tour ». 

Ore 19- Bartaii conferma la sua 
intenzione 

Ore 20 : Binda è ricevuto da God­
det. 

Ore 2 1 : conferenza all'Hotel de 
France. a Loures-Baruite. di Binda 
ai giornalisti italiani, presenti Barta­
ii e Leoni capitano dei cadetti. 

Ore 2 2 : conversazione di un'ora 
e mezza fra Binda e Goddet. che ai 

giornalisti dichiara: « Niente anco-
la di definitivo ». 

26 lugl io: Bartaii ha deciso: non 
partirà. Binda dice: a Se non parte 
Bartaii. non parte iicssuno». God­
det tenta di convincere Magni a for­
mare, con lui capitano, una nuova 
squadra, con t corridori che desi­
derano restare in corsa. Magni sa­
rebbe d'accordo, ma vuole l'autoriz­
zazione, che Binda non può dare. 

Ore 8.15: Goddet riparte da Lou-
rcs-Barusse con le pive nel sacco. 

Ore 8.30: Bartaii riparte in tre­
no per l'Italia. 

Ore 9.15: // « T o u r » riparte da 
Saint Gaudens con 73 corridori e 
Kubler rifiuta di indossare la ma­
glia gialla di Magni. 

Tutti d'accordo con la decisione 
di Bartaii. Tutti d'accordo, anche se 
qualcuno avrebbe voluto rimanere 
in corsa per passare poi, alla cassa, 
a Parigi e ritirare la busta-paga per 
il lavoro fatto. 

E, fra questi, era Magni, che Ci ha 
rimesso più di tutti: la maglia gial­
la voleva dire centomila franchi al 
giorno! 

Giusto il ritiro. E d'accordo è. 
anche la stampa di Parigi, su una 

parte della quale, per conto mio. pe­
sa la responsabilità di quanto è ac­
caduto sul Col d'Aspin. Tutti d'ac­
cordo, ma un'eccezione c'è: Coppi, 
con due dichiarazioni, che non so 
se siano sue, o il fmtto della penna 
di André Coste, che per Coppi ha 
scritto gli articoli sul « Tour de 
France ». 

Coppi ricorda Trento 
In Italia Coppi ha detto: a. Egli 

(Bartaii) ha dato al « T o u r energie, 
entusiasmo, interesse: se vuole ab­
bandonare la corsa, nessuno più di 
lui ha il diritto di farlo (v II Mes­
saggero » del 26 luglio). 

In Francia Coppi dice: « A mio 
avviso l'avvenire darà torto a Bar­
taii, perchè quelli che abbandonano 
hanno sempre torto (essi non sono 
là per difendersi), lo stesso ho già 
fatto un'esperienza in projyosXo: a 
Trento, due anni fa nel Giro d'Ita­
lia Magni era « maglia rosa », ma la 
corsa non era stata regolare. Avevo 
tutte le ragioni per ritirarmi, lo fe­
ci, e fu un grave errore, che ho ri­
conosciuto dopo. E, ora. ne soppor­
to ancora le conseguenze » fi Fian-
ce-soir » del 27 luglio). 

Dunque per Fausto Coppi (In Fran­
cia) vale il proverbio che dice: « Chi 
se ne va ha torto! ». Ma anche i 
proverbi, come tutte le regole di que­
sto mondo, hanno un'eccezione: Cop­
pi giudica di aver sbagliato, a Tren­
to. Sbagliato o no, a Trento l'am­
biente e la ragione del forfait » 
erano d'altra natura: irregolarità di 
Magni, che la Giuria punì, ma non 
come avrebbe voluto Coppi. In Fran­
cia irregolarità tecniche non ce ne 
sono state, e sul Col d'Aspin Barta­
ii è stato picchiato e per poco non 
ci ha lasciato la pelle. 

Coppi Giano Bifronte? Sarebbe be­
ne che Fausto precisasse il suo pen­
siero. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

LA C O R S A D E I « D U E M A R I » 

Dante Rivola primo 
nella Vicenza - Milano 
MILANO, 28 — Si è svolta oggi da 

Vicenza a Milano la seconda tappa 
della corsa dei * Due Mari «• che ha 
visto la vittoria di Dante Rivola 
davanti a Soldani e Nannini . 

Il gruppo dei corridoi i è procedu­
to compat to s ino a Belvlc ino d o i e . 
dopo dive.-s» tentativi di fuga in v i ­
sta di Pian delle Fugazze, seno par­
titi Volpi. Fondelli e Franchi; que­
sti è passato per primo sulla c ima 
ove è situato il traguaido del G. P. 

LE GARE DEL " PALIO „ 1)1 DOMANI 

Bocce, ciclismo e podismo 
alla Garbatella e a Trastevere 

A Roma e in provincia s i svolgono 
sempre più numerose e con successo 
le eliminatorie de! «Pal io Naziona.e 
Sportivo Amici del l 'Unità», gare che 
vengono organizzate dalla nostra as­
sociazione degli « Amici > e dalla 
Unione Italiana Sport Popolare. 

.Mentre è ' ancora vivo In molti 
quartieri 11 successo delle gare di 
domenica scorsa — particolare riso­
nanza ha avuto la manifestazione 
svoltasi alla Fossa. località presso 
Ardea. organizzata dagli « Amici » di 
Genzano — si annuncia vario e com­
pleto nei vari sport (bocce, ciclismo. 
podismo e nuoto; il programma delle 
prossime domeniche-

Per ' domani sono In programma 
molte gare, ed II maggior interesse 
s i concentra su quelle che s i svol­
geranno alla Garbatella e a Traste­
vere . 

Alla Garbatella la giornata sporti­
va s i aprirà con !e pare di bocce. 
che avranno inizio al mattino nel 
«tardino contiguo alla sezione del 
PCI. Essa proseguirà nel pomeriggio 
con 
per 
e 
via C Colombo). 

A Trastevere il programma ò il tc-
guente: ciclismo, ore Ifl. con corse 
da Ponte Subitelo a Ponte Palatino: 
podismo, ore 18.30. sullo stesso per­
corso. 

con la rappresentativa del Messico. 
Frank Scdgmau ha infatti battuto 

Gustavo Palafox, campione messica­
no, per 6-4. 6-4. 6-2 

Dopo la cima si è ripreso tutti in 
giuppo sino a Gardone, dove Nan­
nini fugge t vince la tappa volante 
di Brescia; 

Nannini ha continuato da solo sino 
alle porte di Milano, dove è stato 
raggiunto da Rivola e Soldani, 

Nella volalo finale Nannini è sta­
to battuto da ambedue i sopragglun-
ti che meno affaticati, si sono im­
posti di alcuni metri. 

Kcco l'ordine di arrivo: 
1. Dante Rivola che percorre i chi­

lometri 265.800 in ore a 5r53" (ab­
buono 30"): 2 Renzo Soldani. lei. 
(abbuono 15"); 3. Enzo Nannini id. 
(abbuono 30" alla tappa vo'.ante); 
«. Annibale Brasola a r23"; 5. F io -
slril; 6. Malabrqcca (abbuono 15" al 
traguardo della montagna); 7 Doni; 
8. Arduino: 9. Giudici; io. Ctemo-
nese, tutti con 11 trtnpo di Brasoio. 

Ed ecco la classifica. 
1. Marangoni in ore 14.29'OV'; 2. 

Nannini a 39"; 3. Rivola a 39": 4. 
Soldani a 54''; 5. Franchi a 2 02" 

Bartaii e Magni 
giovedì all'Appio 

Bartaii. Magni e gli altri reduci dal 
« T o u r » si esibiranno a Roma giove-
di venturo in una riunione notturna 
al Motovelodromo Appio. 

Il «TOUR» A TOLONE 

Due nordafricani 
vincono con distacco 

La corsa procede f iaccamente 

TOLONE. 28. — La quattordicesi­
ma tappa del Giro di Francia si è 
conclusa oggi con una volata a due: 
due nord africani. Zelasco e Dos 
Reis s,i C„:.Ù contes i infatt i la tappa 
odierna che 6 stata vinta di stretta 
misura dai secando. 

Sin dalla partenza 1 due si erano 
staccati dal gruppo percorrendo da 
soli oltre 200 K m . in una solitaria 
passeggiata. 

Nella Nimcs-Tolone non c'è stato 
infatti nulla da ri levare, poiché la 
« troupe • è arrivata in un unico 
squadrone, s e s i eccettuano pochi 
ritardur] giunti con alcuni minuti 
di distacco. 

Dopo il ritiro dogli italiani, che 
secondo alcuni francesi erano quelli 
che facevano dormire il « Tour », la 
situazione non è davvero migliorata 
poiché la media d»ùla eorsa di oggi 
ei è aggirata aopena sui 30 Km 

Oltre all'abbandono dei due regio­
nali francesi. Chupin è Audaire, si 
è fxvuto quello del nord africano 
Zaaf che. i-scito oggi dalla clinica 
ove era stato ricoverato per una 
sbornia presa nella tappa di ieri. 
si imbarcherà domani a Marsiglia. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Dos Re|« 
(Nord Africa), cho percorre i 220 
Km d.ella Nimes-Tnlone in ore 6. 
49'54"; 2. Zelasco (Nord Africa) , id; 
3 Castelin (Sud-Est) a 16'0l". 4 
Hemy (Sud-Est) id.; 5. Deobct« 
(Francia) n 20'52"; 6 Oc-Iter»; 7. 
Baffert: 8. Verschueren; 9. Prouzet;1 

10. Schot te ; 11. Giguet. tutt i con 11 
tempo Ut De^bats 

Seguono al 13.mo posto, ex-aequo, 
un gruppo di corridori tra cui : Ku­
bler, Bobot. Lambrecht, Geminiani , 
Goldschmidt. Robic, P lot . Brulé. 

Ed ecco la classifica generale: 
1. Kubler (Svizzera) in ore 93.49' 

42"; 2. Ockprs (Belgio) a l'OC": 3. 
Brambil la (Sud Est) a 9'01"; 4. Bo­
bet a 10'58"; 5. Geminiani a 11'03"; 
8. Robic a 11'08"; 7. Piot a 11'08'" 

IL MOMENTO DECISIVO DELLA COMPRAVENDI!A 

Juventus, Milan e 
poche acquisti m a di 

Inter 
rilievo 

La grossa bomba di K. A. Hansen - L'Inter ha pensato solo 
alla difesa e non all'attacco • Torneranno Martino e Basso ? 

FORSE NEL PROSSIMO SETTEMBRE 

Louis tornerà al ring 
per riconquistare II titolo 

lì "bombardiere nero,, si è deciso a sfidare 
Charles per le troppe tasse che deve pagare 

«Yankee Stadium * di N e w Yoik. 
Dai giorno che battè Tamechon. 

Pep non aveva più trovato forti 
avversari con cui battersi . 

La riunione di Milano 
rinviata per il maltempo 

MILANO. 28. — Il maltempo non ha 
consentito l'eileltiiazione della riunio­
ne pugilistica itólo-inglesc di stasera 
al Vigorelli. nel corso della quale 
Formenti avrebbe dovuto incontrare 
Joshua 

La riunione è stata rinviata a gio-
'-rdl venturo 

Svezia - Danimarca 2-0 
dopo la prima giornata 

STOCCOLMA, 28 — La Svezia è 
In vantaggio per 2-0 dopo la prima 
giornata dell'incontro di Coppa Da­
vis con la Danimarca, che s i svolge 
a Gstaad. e vale come finale della 
zona europea. 

Torsten Johanssen ha battuto il da­
nese Torben Ulrich per 6-1, 4-6, 6-3, 
6-1. Lo svedese Davldsson ha battuto 
il danese K-irt Nielscn per 7-5, J-6. 
6-2. 6-4. 

NEW YORK, 28. — Joe Luois. che 
conta più di 36 anni , cercherà di 
riconquistare 11 t i tolo mondiale dei 
pesi mnssimi. al quale r iunciò due 
anni or sono . 

Louis ha comunicato oggi all'Intcr-
national Boxing Club di aver già 
ripreso gli a l lenamenti ne l lo s tato 
dell 'Indiana, con la speranza di 
potersi misurare con l'attuale cam­
pione mondiale Ezzard Charles ri­
conosc iuto dalla National ' Boxlng 
Association. nel mese di se t tembie 
a New York o a Chicago. 

« Ho deciso di combattere ancora 
— h a detto oggi Louis — perché 
u n a tassa Ingente e inattesa .relati­
va agli anni 1946 e 1947 mi è stata 
da poco notificata. Salirò su l qua­
drato in buona forma e prevedo di 
essere il primo campione, ritiratoci 
dal ring. che riconquisti il s u o vec­
chio t i tolo ». 

E' u n fatto che una certa sfortuna 
negli investimenti ha contr ibuito a | 
consumare gran parte della ricchezza u iDUZlONE ENAL: Aiena Prene-
che Louis si era creata nel la s u a ' s t e . Sala Umberto, Smera do Atlante, 
carriera Le home da lui guadagnate | Salone Margherita. Olimpia. Esqui-
nei combatt iment i si calcola s iano Uno. Teatro Pirandello, Alfarsna. 
ammonta te compless ivamente ad ol-!P!a*a- Alcyooe. Colemia Acquano . 
tre 4 milioni di dollari, dal g.orno E ° c " Acqua Parade - F o r o I t a l i c o , . 
in cui. nel 1934. egli d ivenne pro-i T E A T R I 
fessionista per sol i 50 dollari. 

Louis vinse il t i tolo asso luto il 
6 g iugno 1937. mettendo fuori com­
batt imento Jim Braddock-
egli difese vittoriosamente il s u o 
titolo 25 volte — u n record senza 

I dirigenti delle società calcistiche 
si distinguono grosso modo tra colo­
ro che hanno pacchetti di blglettl da 
mille a disposizione per procedere 
alla campagna di ingaggio di nuovi 
giocatori e dare 11 tono al «merca­
to» , e coloro che di biglietti da mil­
le pur sempre ne hanno, ma pochi, 
insufficienti spesso a costruire lo 
« squadrone » dì jr ldo con aspirazio­
ni di primato. Vero è che spesso, tra 
coloro che hanno molti quattrini da 
spendere, manco la capacità tecnica 
necessaria per individuare I punti 
deboli della squadra e dare una si-
stamazlone organica al complesso di 
gioco, ma è pur vero che esistono 
dirigenti ai ouall questa qualità non 
manca e sanno ben agire di conse­
guenza. 

Prendete 11 caso della Juventus E' 
questo il classico sodalizio calcistico 
Italiano il quale ha a disposizione 
ogni anno decine di milioni che le 
capaci casse dell'Industriale Agnelli 
sfornano senza economia, e che per 
di più si avvale dell'intelligenza dei 
suol tecnici, che provvedono alla se­
gnalazione degli atleti da « compra­
re » sul mercato 

La Juventus aveva Iniziato in sor­
dina, prelevando il centro-terzino 
Ferrarlo dalla Lucchese, subito dopo 
la fine del campionato. Dopo l'ingag­
gio di Ferrarlo nulla di eccezionale 
se si eccettua la « rentrée » per fine 
prestito dell'ala sinistra nazionale 
Caprile dall'Atalnnta e l'acquisto del 
portiere Ghezzi dal Modena. 

Il colpo a sensaz ione è venuto 
quando n e s s u n o se l'aspettava. Età 
noto c h e Martino c o n t u t t a probabili­
tà non avrebbe fa t to ritorno alla so­
c ietà bianconera e c h e si preaontma 
qu ind i il problema di trovai-e una 
lnezz'aìa destra di grido. Ma forse 
n e s s u n o avrebbe immaginato che gli 
occhi dei dirigenti bianconeri sareb­
bero cadut i su l n. 8 dell'Atalai.tu. Ec­
co quindi il colpo di K. A. Hansen: 
i dirigenti bianconeri cedono defini­
t ivamente il mediano nazionale An-
geleri, la giovane mezz'ala destra Ma­
riani e l'anziano Vycpalek. aggiungo­
no al tutto 18 milioni e il gioco è 
fatto. 

Dove vuole arrivare la Juventus? 
La domanda può sembrare oziosa. 
Abbandonata quasi s icuramente la 
pedina Martino è evidente l ' inten­
zione dei dirigenti bianconeri di ca­
ratterizzare e armonizzare ancor più 
11 classico e compassato gioco della 
squadra, affiancando all'altro danese 
Hansen un altro giocatore di tipo 
nordico, che con Boniperti dovrà co­
stituire un trio centrale d'attacco di 
rara potenza. Senza parlare poi delle 
due ali del le quali la prima sarà s i ­
curamente MuccinelH e la seconda 
Caprile o Prnest! 

Viene dunque da domandarsi quale 
delle altre squadre del prosrimo cani-
pionato potrà resistere ad una coni- j 
pagine cosi costruita. Tra le « e r a n - ì 
d i » dello scorso anno il Milan non! 
ha certo riposato sugli allori conqul- i 
stati a metà. I rossoneri sembrano 
decisi a contrastare il passo con piùl 
forra dello scorso anno e s i può > 

diro 6ublto che le carte questa volta . c h e dovrebbo avere al c e n i l o d o -
sono migliori. La squadra non aveva 
bisogno. In fondo, di grandi acqui­
sti. Lo sbandamento iniziale pregiudi­
cò lo scorso anno l'andamento nel 
campionato della squadra milanese 
Ma a questo si aggiunsero alcuni er­
rori (come la partenza di Carapellese 
non degnamente rimpiazzato) che 
preclusero le possibilità di un'affer­
mazione finale. I tecnici rossoneri 
confermato lo straordinario trip sve­
dese d'attacco, rimpiazzato Candianl 
con Renosto all'ala sinistia ed acqui­
stato il forte terzino Silvestri dal 
Modena, non nascondono quest'anno 
le loro velleità di primato. 

In casa dell'Inter non si riesce an­
cora fi dis t inguere bene i oinarl sui 
r»uall viaggia la campagna acquisti 
Per ora i>i ò pensato alla dilc?.>u o, a 
quel c!ie sembia, con successo. Bia 
son. il terzino triestino conteso a 
colpi di milioni da varie società ita­
liane. dovrebbe aver già firmato per 
la società neioazzura e cosi Padulaz-
zi. Si delinea cosi la linea del terzini 

vannini. Rinuncia a Basso, allena? 
Sembra di si. 

Ma la partenza di BnsbO non do­
vrebbe essere la sola. Amadel avreb­
be già firmato per il Napoli ed ecco 
quindi aprirsi il problema uoi l 'utuc-
co. Ro-òettl può essere l'Uomo uf.utto 
a ricoprire 11 ruulo eli estri'.i«u deatra 
e con la confettila di Nyers- a l ia la 
sinistra un passo avanti e già stato 
fatto. Ma il trio centrale .l'.ituu' o? 
Lorenzi ha dichiarato di pi etcì ito 
il ruolo di mezzo des t io a quello di 
centravant i , mentre non tutti sono 
d'accordo sulla riconferma di Wllkes. 
A meno che non si voulla tentale 
la carta Wllkes al cer.tio (lolla prima 
linea. E la mezz'ala s ln l s t i a ' Funi ad 
ora niente di chiaro SI è tentato sul 
mercato svedese (Skoglumt sul qua.e 
aveva puntato anche la Roma quasi 
sicuramente non potrà veni «e In Ita­
lia) ma lino ad ora niente d' concieto 
Ecco quindi l'alterna incertezza del 
dirigenti dell'Inter: 

L' inlonr.atore 

NOVITÀ' NELLE SQUADRE ROMANE 

Andersson 
ed Unzaim 

alla 
alla 

Roma 
Lazio 

A N D E R S S O N , n e o - r o m a n i s t a 

Nella giornata di lei 1 l'incai icato 
della Roma in Svezia (l'allenatole del 
Milan Czeisler) ha concluso per con­
to della società giallorossa l'acquisto 
di Andei-bson, determinato dall'im­
possibilità di poter ave ie Skoglund. 
soggetto ad impegni militari. 

Siine Andersson, ventottenne, ha 
fatto pai te s ino ad oggi dello Sto-
ckolm, ed ha fatto pai te della na­
zionale svedese alle Olimpiadi e in 
Brasile, dove ha giocato come me­
diano laterale. SI garantisce tuttavia 
che egli giochi anche a mezzala, e 
in tal ruolo appunto la Roma lo uti­
lizzerà. 

Per Skoglung la società giallorossa, 
impossibilitata ad c i ic t tuaic l'acqui­
sto. ha stabilito un'opzione, alfine di 
poter sperale di avete il giocatole 
a metà campionato oppure r.cl l l i j l-
52. Anche per l'ala svedese Sundkvi . t 
l'incaricato della Roma ha elfcttuaio 
un compromesso. 

Dal canto suo la Lazio ha conclu­
so — tramite lo stesso mediatole che 
già Impoitò Arce — le trattattive per 
l'Ingaggio dell'ala sinistra paragua>a-
na Unzaim. In tal caso e quasi cci to 
clic la società biancoazzurra r imune­
ra a Lopez Fretes, sul quale ci fu 
un giudizio negativo di Speionc. c-
rpressosl invece favorevolmente -u 
Unzaim. Il terzo paraguayano de 'a 
Lazio potrebbe invece essere Benitrz. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

Gli abbonamenti della «Lazio» 
si prenotano da lunedì 

* - » - l - * ^ ^ * * | j » w - < « - £ , t a t a • » • • » - • * - — . . - - w . *•- ,[-» 

•on le care podistiche, in programma *^a s . i s - , , ° ' 
,c? le ore 16% sulla piazza D Sau'l. ««»',;f» n

I n ^ " ? 
. con quelle ciclistiche (ore 18,10 in S » *™>onamcnti-

I.A COPPA DAVIS 

L'Australia in vantaggio 
CITTA' DEL MESSICO. 28 — La 

Australia ha vinto l'ir.contro di apcr- . 
tura del confronto di Coppa Davis 134" e 5 decimi 

La S S. Lazio comunica c h i da lil­
le prenotazioni per 

soci in tutti gii or-
CRAL ed agli altri 

enti stabiliti vengono concesse faci­
litazioni di pagamento. 

Il record europeo 
battuto nei 200 a rana 
MARSIGLIA. 28 — Il nuotatore 

francese Lusìen ha battuto il record 
d'Europa e di Francia dei 200 mctr: 
« rana .n 2 33" e 9 decimi . Il vec­
chio record europeo apparteneva al 
germanico K!e:n e o a il tempo di 2* 

precedenti nella storia del pugi lato 
— e termino con la sua seconda \it^ 
t o n a su Walcoltt. 

BASILICA DI MASSENZIO: ore 21.30: 
Ccnecrto sinfonico diretto da F. 

, Mander. 
Q u i n d i ; C A S I N A DELLE ROSE: ore 2130: Ve­

dette del varietà *\V. Chiari. Riva, 
balletto Carice Narica ecc . 

CIRCO MEKKEN1E (Via Sar.nlo)- ore 
17 e 21.30: Glandi soettacoli . 

COLLE OPPIO: ore 21.30: « Aria di 
Roma: 40. all'ombra ». 

Egli segue ora le orme di James 1 E I | S E O : o r e 2 i . i 5 : C.ia Paul-Proc'-c-
Jeffries. che. ritiratosi nel 1905. tcn-j , l ì C r-p i™ - L e esc luse» . 
tò u n rientro nel 1910 e si fece m c t - l p o n o ITALICO: ore 21: • Aqua pa­
tere l:.o. al 15.simo round da Jack! rado • con Blister C n b b e . 
Johnson . • Gene T u n n e y fu il so lo 
campione assoluto che si ritirò im­
battuto. Appese l guantoni al chiodo 
nel lugl io 192B dopo aver sconfitto 
Tom Heeney. 

A Cincinnati l'attuale campione 
Charles ha detto « di non aver mai 
avuto a lcun particolare desiderio di 
misurarsi con Louis, m a di aver sem­
pre voluto essere u n c a m p i o n e In­
discusso 3. 

Egli ha ricordato di avere incon­
trato Louis In u n match di esibizio­
ne di tre riprese mentre entrambi 
erano 
Texas 
detto Charles — stavo prefettamen-
te in piedi ». 

Willie Pep - Saddler 
per il titolo dei piuma 
NEW YORK. 28 — li campione del 

mondo dei pesi piuma WI'.Hc Pep 
metterà In palio II suo tholo centro 
Sandy Saddler il 6 settembre allo Sant'Ippo;||o 

TERME DI C ARAC ALLA: ore 21: 
• Midama Butterfly ». 

V A R I E T À ' 
A'hambra: chiusura estiva 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra - jov ine l l i : Il richiamo della 

foresta e Riv. 
Bernini: Amore senza domani e va­

rietà ceti Dapporto 
La Fenice: Canaglia eroica e Riv. 
Manzoni; Proibito rubare e Riv. 
XuovO: Messaggio a Garcìa 
principe: Cie'o sulla oaludc e Riv 

{quattro Fontane; S Giovanni Decol­
lato e Riv 

militari, a Fort Clark, nei vol turno; Davide Copprrfieid r Riv 
nel 1943. « /Mia fine — ha 

ARENE 
Adriarena: Il valzer dell'imperatore 
Alfarena; Disperala notte 
Arena del Fiori: Prima notte in tre 
Efedra; L'ora il luogo e la ragazza 
Fiume: Ladri di biciclette 
Lucciola: Passaggio a nord-ovest 
MOntev*rdf: Splendida incertezza 
prat*: il «rande valzer 
prenes te : A I diavolo la celebrità 

Fiori nella polvere 

Se lene: Le Do.ly s i s te i s 
Taranto: 

Ore 21 
« ti uarbiere di Siviglia =• 

C I N E M A 
A.B.C.: Roma città aperta 
Acquario: Sotto due bandiere 
Adriacine: l i valzer del l ' imoeratoie 
Adriano: Sogno di Butterf ly 
Alba: Paisà 
Alcyone; Davide Coppeifleld 
Ambasciatori: Bastogne 
Apol lo: La po.-ta d o t o 
A p p o : Hanno fatto di me un crimi­

na le 
Aquila: Il figlio di Lassy 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenula: La sposa ribelle 
Astoria: Davide Copperfle'd 
Astra; Hanno fatto di me un crimi­

na le • 
At lante: Sotto due bandiere 
Attualità: Il vlrginiano 
Augustus: Schiavo del passato 
Aurora: Emigrante^ 
Barberini: chiusura estiva 
Brancaccio: H vedovo allegro 
capannei ie : La figlia del peccato 
Capitol: Carlo di Scozia 
Capranica: Campionato mondiale d 

calcio 
Capranlchetta: Chiuso 
centoce i l e : Malesia 
Centrale: Chiuso 
Cine-s tar: Davide Copperfie:d 
Clodio: Gli ammulinati di S:ng S n g 
CO|a di Rienzo: Stasera ho 

anch io 
Colonna: La signora dei diamanti 
c » ; o « e o : c h i u s o 
Corso: Chiuso 
Cristallo: Carnevale In Cos'arie» 
Delie Maschere» Amaro destino 
Dei vasce l l o : v iva Villa 
Diana: Un americano a Et or 
por la : Sotto due bandiere 
Estelle: V f n f s n n i 
Europa; Chiusura estiva 
Exceisior: La d o m a d: fuoco 
Farnese: Gli ammutinati di Sing Sing 
Fiamma: Il segreto di Mayerling 
Flaminio: Sotto due bandiere 
FOjtllanO; i, tesoro di Vera Cruz 

Fiammetta: in óur ti.ne con Ida Lu­
pino (17,30-19.30-22) 

Fontana: Chiuso 
Gal l erà : Chiuso 
Giulio cesare; Amaro destino 
Golden: Davide Coppeifleld 
imperiale; L'oia il luogo e la ragazza 
Indun": Perdutamente tua 
Iris: Ombre rosse 
Italia; Stasera ho vinto anch'io 
Massimo; Un americano a Eton 
Mazz'ni: La fidanzata di tutti 
Metropolitan: campionato mondiale 

di calcio 
Moderno; L'ora il luogo e la ragazza 
Modernissimo; Sala A: La maschera 

dei Borgia: Sala B: La signora de' 
fiume 

Novocine; Il diavolo nero 
Odeon: carnevale in Costarica 
Odescalchi: Chiuso 
Olympia: Gli ultimi giorni di uno 

scapolo 
Orfeo; Ho sognato il paradiso 
Ottaviano; La maschera dei Borgia 
Palazzo; sot to due bandiere 
Palazzo Sist ina; Chiusura estiva 
par lo l i : Bastogr." 
P'anetario; La prima moglie (Re-

becca) 
Pla/a; Il traditore 
Preneste: e h ! dice donna 
Paiestrlna: li ritorno del campione 
Prati: li grande valzer 

'Quirinale: Hanno fatto di me un cri­
ni'naie 

v into Quirinetta: Chiuso 
Rea?e; n te=oro di Vera Cruz 
R ex: Bastoenc 
Rivo l i ; p .nky la negra bianca 
Roma: G'I avventurieri 
Rubino: Rosanna 
sa'arto; T o m a a Napoli 
Sala Umberto; S'gnor:'nei:a 
sa'one Margherita: Cavalleria 
Sav»"a: Il vedovo allegro 
smeraldo; La srrsndc conquista 
Solendore: I fuorilegse 
s tadium: Canaglia eroica 
Suprrclnema : Campionato mond.s lc 

di calcio 
Tirreno: Tre fl^'.l in camba 
Trevi: Il vedovo al'ezro 

Trianon: Il cucciolo 
Trieste: Ali Babà e 1 io ladioni 
Tuscolo; La città dei ragazzi 
Ventun Aprile : L'invincibile Me. 

Gurk 
Vittoria: o d i o 

R A D I O 
RETE ROSSA — Ore 712: Buon­

giorno e musiche — 12,23: Ritmi e 
canzoni — 13,30: Oich. moderna Ni-
celli — 14,05: Complessi carattei ist ici 
— 14.30: Duo di c h i t a n e Gangi-Cei-
quozzl — 15.09: Musica leggera — 15 35: 
Musica per organo da tcat io — 15.45: 
Picvis . tempo — 16: Selezione del­
l'opera «Andrea Chcnier» di U. Gio i -
dano — 17.10; Musica per orchcsi ia 
d'archi — 17,35: « Bocca b a c a t a non 
perde ventura », divagazioni musi.•fi­
li — 18: « L'orso », un atto di Anton 
Cccov — 18,30: Assoli di c h i t a u a — 
18.35: Canzoni francesi — 1« i5: Esita­
zione del lotto — 19: Conccuo — 
19.40: Car.zoni francesi — 20: Minic i 
brillante — 21 03: Orchestra melodica 
Donadio — 21 30: « Concerto del hel 
canto » diretto da F. Previtali — 0 05: 
Quartetto Waldcmar — 0 30: P ic io 
Rizza e la sua orchestra 

RETE AZZURRA — Oic 13.30: Mu­
sica operistica — 14 09: Musica l e d e ­
rà — 13: Musica leggera — 15.35: Mu­
sica per organo da teatro — 16: Bal­
labili e canzoni — 17: Sci voci e un 
pianoforte, oichestra voca'c Hai l y 
Frohman — 17.15: Fogi; d'album — 
17.33: Musica da ballo — 18.35: Mu­
sica brillante — 19.05: Le nuove can­
zoni di Napoli, orchestra Anepc'a — 
19.35: Estrazioni de; lotto — 20 33: 
Mu?ica loxgcia per orchestra d'archi 
— 20.50: Orch. di ritmi e c a n z m i 
Trovatoli — 21.15: « Avventura d"l 
protagonista ». 3 atti di G. Giann ni 
— 23 35: Edardo Radicchi e la «tia 
orchestra — 0 03: Quartetto Wa'd-m'r 

PIKTRO INC.RAO 
Diret tore rc«pnn*abur 

Stabi l imento Tipografico U L S l . b A . 
Roma - Via IV Novembre 14fl Roma 
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GRANDE ROMANZO 

ALESSANDRO DUMAS 

— Sì, monsignore, — àuse il 
fedele servo di Anna d'Austria. 
— ma forse troppo tardi. 

— Silenzio, La Porte, potreb­
bero sentirvi. Patrick, non lascia­
te entrar nessuno: oh. io non sa­
prò ciò che ella mi fa diro, mio 
Dio, muoio. 

E il duca svenne. 
Frattanto lord di Winter, i mes­

si, i capi della spedizione, gli uf­
ficiali della casa di Buckingham, 
avevano fatto irruzione nella 
stanza: dappertutto risuonavano 
grida di disperazione. La notizia 
che riempiva il palazzo di lamen­
ti e di gemiti, ne traboccò ben 
presto e si sparse per la città. 

Un colpo di cannone annunciò 
che era accaduto qualcosa di nuo­
vo « di inattefo. 

Lord di Winter si strappava i 
capelli. 

— Troppo tardi d'un minuto, 
— gridava. — troppo tardi d'un 
minuto! Oh. mio Dio. mio Dio, 
quale disgrazia! 

Infatti, erano andati a dirgli 
alle sette del mattino, che una 
«cala di corda penzolava da una 
Inestra del castello; egli era cor­
so subito alla stanza di milady, 
l'aveva trovata vuota e con la fi­
nestra aperta e le sbarre limate, 
si era ricordato la raccomanda­
zione verbale che gli aveva fatto 
trasmettere d'Artagnan Der mez­
zo del suo messaggero, aveva tre­
mato per il duca, e, correndo al­
la scuderia senza darsi nemmeno 
il tempo di far <>H?r* un cavallo, 
ex* «aitavo «ul primo capitatogli, 

era accorso ventre a terra, era 
saltato a terra nel cortile, aveva 
salito precipitosamente .a sepia e 
sul primo gradino aveva, come 
abbiamo detto, incontrato Felion. 

Tuttavia il duca non era morto: 
torno in sé, riaprì gli occhi, e 
la speranza rientrò in tutti i cuori. 

— Signori. — disse. — lasciate­
mi solo con Patrick e La Porte. 
Ah, siete voi, Winter? Mi avete 
mandato stamane uno strano paz­
zo: guardate in che stato mi ha 
ridotto. 

— Oh. milord, — «sci-T.è !I 
barone. — non me r» consolerò 
mai. 

— E avrete torto, mio caro 
Winter. — disse Buckingham ten­
dendogli la mano. — non conosco 
nessun uomo 'he meriti di «i-sser 
rimpianto per tutta la vi'a oa 
un altro uomo; ina lasciateti. v i 

ne prego. 
Il barone usci singhiozzando. 
Non restarono nel gabinetto. 

che il duca ferito. La Porte e 
Patrick. 

Si cercava un medico e non si 
poteva trovarlo. 

— Voi vivrete, milord, vivrete, 
— ripeteva in ginocchio davanti 
al divano del duca, il fedele ser­
vitore di Anna d'Austria. 

— Che cosa mi scrive? — chie­
se debolmente Buckingham tutto 
grondante di sangue e vincendo 
atroci dolori per parlare di miei 
che amava — che cosa mi scrive? 
Lessimi 1* iua lettera. 

— Oh. milord! — fece La Porte. 
— Obbedisci. La Porte, non ve­

di che non ho tempo da perdere? 
La Porte ruppe il sigillo e mise 

il foglio sotto gli occhi del duca, 

ma Buckinghan tentò vanamente 
di decifrarlo. 

— Leggi. — disse, — leggi tu, 
io non ci vedo: leggi dunque, per­
chè ben oresto forse non udirò 

• Le i f i . Irsgi tu. La Porte », ditte Ruckiniam, vincendo atroci 
dolori per parlare 41 cele! eba i m » v > ^ 

più e morirò senza sapere quello 
che m'ha scritto. 

La Porte non fece altre diffi­
coltà e lesse: 

« Milord. 
w Per tutto quello che ho sof­

ferto a causa vostra e per voi 
da quando vi conosco, vi scongiu­
ro, se vi preme la mia pace, di 
interrompere i grandi armamenti 
che fate contro la Francia e di 
cessare una guerra di cui si dice 
ad aita voce che la causa palese 
è la religione, e a voce bassa 
che ii vostro amore per me ne 
è la causa nascosta. 

« Questa guerra può non sol­
tanto orodurre sranrii catastrofi 
per la Francia e per l'Inghilterra, 
ma -anche causare a voi. milord. 
«venture di cui non potrei con­
solarmi. 

«r Vegliale sulla vostra vita che 
è minacciata e che mi sarà cara 
dal momento in cui non dovrò 
più vedere in voi un nemico. 

* La vostra affezionata ANNA » 
Buckingham aveva raccolto tut­

to quello che gli restava di vita 
ner ascoltare quella lettura. 
Quando essa fu finita, come se vi 
avesse trovato un'amara delu­
sione: 

— Non ave'.; dunque altro da 
dirmi a viva voce. La Porte? — 
domandò 

— Oh. sì. mon.'icnore La re­
gina mi aveva incaricato di dirvi 
di stare attento perchè era stala 

avvertita che si voleva assassi­
narvi. 

— E null'altro, null'altro? — 
riprese Buckingham con impa­
zienza. 

— Mi aveva anche incaricato 
di dirvi che vi amava sempre. 

— Ah. — lece Buckingham, — 
Dio sia lodato! La mia morte non 
sarà dunque per lei la morte di 
un estraneo. 

La Porte ruppe in pianto. 
— Patrick, portatemi il cofano 

dov'erano i puntali di diamanti. 
Patrick portò l'oggetto richie­

sto. che La Porte aveva già visto 
nelle mani della regina. 

— E adesso, il cuscinetto di ra­
so bianco dove la sua cifra è rica­
mata in perle. 

Patrick obbedì ancora. 
— Tenete. La Porte. — disse 

Buckingham, — ecco i soli ricordi 
che avevo di lei. questo cofano 
d'argento e ques-'«? due lettere. 
Le renderete a Sua Maestà: e per 
ulti.Tio ricordo... (cercò attorno a 
se qualche oggetto prezioso), vi 
aggiungerete... 

Cercò ancora: ma il suo sguar­
do velato dalla morte non incon­
trò che il coltello caduto dalle 
mani di Felton e ancora fumante 
del sangue vermiglio di cui era 
intrisa la lama. 

— Vi aggiungerete questo col­
tello. — di*«e ii duca, stringendo 
la mano di La Porte. 

Egli Dote ancora mettere il cu­
scinetto in fondo al cofano d'ar­

gento. vi lasciò cadere il coltello, 
facendo segno a La Porte che n. n 
poteva più cariare: poi, in una 
ultima convulsione, che questa 
volta non ebbe più la forza ai 
reprimere, scivolò dal divano e 
cadde sul pavimento. 

Patrick mandò un alto grido. 
Buckingham volle sorridere una 

ultima volta: ma la morte fermò 
il suo pensiero, che restò impres­
so sulla sua fronte come un ul­
timo bacio d'amore. 

In quel momento arrivò tutta 
affannato il medico del duca: ec?li 
era eia a bordo della nave ammi­
raglia e si era dovuto andare a 
cercarlo fin là. 

Si avvicinò al duca, gli pro^e 
una mano, la tenne un momento 
nella sua e la lasciò ricadere. 

— Tutto inutile. — dis=e. 
è morto. 

— Morto, morto! — gridò Pa­
trick. 

A quel grido, una folla entrò 
nella stanza, e ovunque si sparse 
la costernazione e i] tumulto. 

Appena lord di Winter vide 
Buckingham SDirato. cor.se da 
Felton, che i soldati custodivano 
sempre sulla terrazza del palazzo. 

— Miserabile. — dh«e al gio­
vane. il quale, dono la morie di 
Buckingham. a v e v a ritrovato 
quella calma e quel sangue fred­
do che non dovevano più abban­
donarlo: — miserabile, che c<-ta 
haj fatto? -

(Continua) 
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